
“Come pastori in quella santa notte in Betlem” 
30/12/17  Sono Gesù Cristo, Redentore e Signore dei vostri cuori uniti al Mio per sempre! Sì, 
cari figli e fratelli e spose e amici… E, come il tempo ha scandito l’annuncio degli angeli ai 
pastori, ecco che Io vi mando come agnelli in mezzo ai lupi che sono nel mondo. Oh, non per 
farvi sbranare lo dico, ma per darvi modo di prepararvi a dovere in seno alla Mia Chiesa. 

Sì, voi valete ben più di molti passeri ed Io ci tengo che voi siate inseriti a pieno titolo e diritto 
nella Mia Casa, che un giorno affidai a Pietro e, da allora, tanti si son succeduti e hanno 
compiuto, passo dopo passo, l’opera       di Dio Padre e Figlio e Spirito Santo. E’ così che la 
Chiesa va avanti e dovete essere fieri di appartenerle, perché  è lì che voi traete forza e vigore e 
la vostra bella testimonianza, che aiuterà anche altri a gioire e a entrare in essa per farne parte 
integrante.  
O sì, voi piccolo gregge, rimarrete sempre i Miei piccoli,  ma godrete della Mia gioia di vedere i 
frutti del vostro lavoro di preannunciatori, così come fecero i pastori in quella Santa notte di 
Betlem.   
Ora cari sapete o almeno intravedete la grandezza del Disegno Divino, che vuol ricostruire in 
questa terra, non solo delle comunità sociale, ma anche il tessuto intimo della fede in Cristo.                                                                                      

Perché ve lo dico? E’ la Madre mia e vostra che me lo ha chiesto, vedendo l’impoverimento 
graduale - che si è venuto a creare per opera della stoltezza umana – nei Valori Eterni, Ella ha 
supplicato e voluto chiedere al Padre di poter esercitare la Sua volontà, che è quella di rinnovare 
la terra, anche questa terra, e ovunque Ella è apparsa perché l’umanità possa risorgere e non 
venire distrutta dalla protervia di colui che odia la Creazione. 

Ora, miei cari, voi sapete, ma non per farvene un vanto, bensì per lavorare alacremente alla 
mistica Vigna ove siete approdati… e vedrete anche i frutti che darà nel tempo a venire. 
Potete ora capire quanto bisogno vi sia che tutti si pongano al lavoro e che tutti collaborino con 
le Forze Celesti per ricostruire –  da un mondo che ignora, o irride o detesta il Salvatore – le 
fondamenta della Fede, della Verità e della Grazia santificante.   

Ora, cari, andate e annunciate a tutti quelli che incontrate la buona novella di un Dio fattosi 
carne che ognor rinnova la Sua Promessa di rendere onore e gloria a Dio Padre onnipotente ed 
eterno.  
Andate e ricevete la Mia benedizione solenne… per la vostra edificazione, amen, amen, amen. 
Io sono il vostro Gesù, Maestro, Sposo, Fratello e Padre… Io sono Colui che Sono e vi amo più 
di Me stesso… Amen + 
“I pastori andarono senza indugio, e trovarono Maria, Giuseppe e il Bambino” Lc 2,16. 


